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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONEDomenica 13 luglio 1997 6 l’Unità2

La missione, di sedici giorni, si svolge nella completa indifferenza dei mass media, ma non degli scienziati

Lo shuttle «ignorato» nello spazio
Esperimenti di microgravità in orbita
Procede regolarmente il programma di sperimentazioni che si sarebbero dovute compiere nel volo interrotto in aprile a
causa di un guasto. Identici l’equipaggio, la navetta e il carico scientifico. Simulato un incendio come quello sulla Mir.

Possibilità di crescita per quella di Napoli

Le città della scienza
si convertono al virtuale
Dall’anno prossimo
in rete esperti e mostre

La missione su Marte della sonda
Pathfinder, e gli ultimi, seriproblemi
capitati alla stazione orbitante russa
Mir hanno fatto quasi dimenticare
persino agli addetti ai lavori che da
ben undici giorni in orbita intorno
alla Terra c’è uno shuttle cona bordo
sette persone. Si tratta di cinque
astronauti professionisti della Nasa e
due ricercatori addestrati per missio-
ni di tipo scientifico come quella at-
tuale, che vede il laboratorio pressu-
rizzato europeo Spacelab nella stiva
del Columbia per un volo dedicato a
esperimentiinmicrogravità.

E pensare che sotto certi aspetti
questa missione è da Guinness dei
primati per l’astronautica: è la prima
volta che un volo spaziale viene ripe-
tuto, ed è la prima volta che lo stesso
equipaggio riparte per lo spazio in
gruppo compatto dopo soli tre mesi.
Columbia era infatti stato lanciato lo
scorso mese di aprile con lo stesso ca-
rico scientifico nella stiva, e con gli
stessi 40 esperimenti di biologia, me-
dicinae scienzadeimateriali colloca-
tinellestesseposizioni,deglistessiar-
madietti chiamati «racks», nel mo-
dulo Spacelab; il laboratorio pressu-
rizzato è a uno dei suoi ultimi voli in
orbita,ormaisoppiantatodaqualche
anno da Spacehab (acronimo di Spa-
ce Habitat), un modulo più piccolo
ma più versatile sia per caricare gli
esperimenti scientificiabordosiaper
l’installazionenella«cargobay»della
navetta. Oltretutto Spacehab volo
già in doppia versione: due piccoli
moduli attaccati insieme che forni-
scono maggiore spazio a bordo, han-
no volato nell’ultimo attracco tra
shuttleeMirloscorsomaggio.

Ciòcheunisceentrambi,siaSpace-
lab (che è europeo), sia Spacehab
(americano), e che è motivo di vanto
per noi italiani, è che la struttura
principale e molte componenti fon-
damentali,comeisistemitermici,so-
nodirealizzazionedellenostreazien-
de, con in testa Alenia Aerospazio.
Questovolo,anzi ri-volo,èstatoripe-
tuto perché inaprileeraandata in tilt
una delle tre celle a combustibile che
forniscono energia a bordo, e sicco-
meilregolamentodisicurezzadeivo-
li shuttle prevede che già al guasto di
una delle celle (nonostante il volo
possa procedere), lo shuttle deve
rientrare, la missione è stata interrot-
ta al quarto giorno. E undici giorni fa
stesso shuttle, stesso equipaggio e ca-
rico utile avevano spiccato il balzo
dal KennedySpaceCenterper ripete-

re la missione, con a bordo Jim Hal-
sell, Mike Gernhardt, Roger Crouch,
Janice Voss, Don Thomas e i ricerca-
toriGregLinteriseSusanStill.

Da una quota di 300 chilometri,
l’equipaggiostaperportareatermine
una delle missioni di maggiore dura-
ta in orbita per gli shuttle (16 giorni),
ehaportatoacompimentonegliulti-
mi giorni alcuni esperimenti sulla
combustione in assenza di gravità,
che sono stati filmati. Hanno brucia-
to in speciali contenitori pezzi di car-
ta e di altro materiale plastico, per
procedere nei test effettuati in prece-
denti missioni, compresa quella del-
lo scorso anno che vide quale «piro-
mane di bordo» il nostro Maurizio
Cheli.Questi testnonvengonoeffet-
tuati nel modulo Spacelab, ma nel
«Middek»,cioènellazonadelloshut-
tle sottostante la cabina di volo. In
questa occasione le fiamme sono di
maggiori dimensioni, e l’obiettivo è
di studiare eventuali incendi a bordo
dellaormaiprossimastazionespazia-
le internazionale. Già la stazione Mir
comunque, con l’incendio sviluppa-
tosi a bordo con fiamme alte un me-
tro e per 14 lunghissimi minuti di
paura, ha dimostrato quanto sia im-
portante procedere negli studi sulle
fiamme.

È stato confermato il diverso com-
portamentodella fiammaedelmate-
riale che brucia in condizioni di mi-
crogravitàrispettoaciòchesiverifica
sulla Terra. Nei prossimi, ultimi gior-
ni di missione si tenteranno nuovi
esperimenti per la fabbricazione di
un nuovo tipo di cristalli proteici: si
tratta solo di alcuni dei 33 principali
esperimentidiquestamissione,chia-
mata Sts-94, ma che è la 85 del pro-
grammashuttle.Verràseguitailpros-
simo17agostodaDiscovery,cherila-
scerà e recupererà due piattaforme
scientifiche tipo Orpheus-Spas, e da
quella di settembre che, se i lavori di
riparazione a bordo della Mir avran-
no successo, prevede un nuovo at-
tracco tra l’Atlantis e la stazione orbi-
tante russa. Dopo l’allarme «batteri»
riscontrato due giorni fa, Tsiblijev,
Lazutkin e Mike Foale si stanno pre-
parandoperlaloroprima«passeggia-
ta spaziale», nel corso dellaqualecer-
cheranno di riparare pannelli solarie
altre attrezzature danneggiate del
modulo scientfico Spektre. La «pas-
seggiataesterna»èprevistapergiove-
dìprossimo.

Antonio Lo Campo

Nell’ottobre 1996 si è aperta a Na-
poli la Città della scienza, primo
esempio in Italia di Science Centre
che viene ad aggiungersi a una lun-
galistadicentridellascienzacheso-
nostatirealizzatiapartiredaglianni
60 in molti paesi del mondo, com-
presi i cosiddetti paesi in via di svi-
luppo. Tra i primi esempi che ven-
nero costruiti, che sconvolgevano
dalle fondamenta l’idea tradiziona-
le di museo scientifico, oltre all’E-
xploratorium di San Francisco, la
Cité desScienceset de l’industrie de
Parc de la Villette a Parigi. È uno dei
motivi per cui vi è una tradizione
«francofona» deiCentri della scien-
zachehaavutounagrandeinfluen-
za in questo settore. Nel 1996 si è
svolto a Ginevra il convegno «Mu-
sei e Media: per una cultura scienti-
ficaetecnicadeicittadini».Ilconve-
gno era organizzato dal Museo di
storia naturale e dall’università di
Ginevra. A distanza di un anno è
stato pubblicato il volume che con-
tiene tutte le relazioni presenta-
te:«Musée et Médias, pour une cul-
ture scientifique e technique des ci-
toyens», a cura di Jean-Bernard
Mottet, Ville de Genève, Georg edi-
tions,1997. Aveva detto aprendo il
convegnoil sindacodiGinevra:«La
conoscenza scientifica è parte inte-
grantedellanostracultura.Inquan-
tofontediinvenzioneedicreatività
fondata sull’acquisizione di un me-
todo critico rigoroso, essa contri-
buisce in modo significativo all’e-
voluzione della nostra visione del
mondo. Le sue acquisizioni posso-
no offrire a ogni individuo, in più
del piacere di apprendere, i mezzi
per una riflessione approfondita
sulle questioni tecnologiche e so-
ciali con le quali ci dobbiamo con-
frontare. In questo contesto, una
società democratica si deve porre
comeprioritàladiffusionedellacul-
tura scientifica e tecnica. Nessuna
democrazia può veramente funzio-
nare se non esiste un reale dibattito
sul tipo di sviluppo possibile, per
esempio in materiadienergia,di sa-
luteediambiente».

Molti degli interventi pubblicati
sono interessanti, ma il più interes-
sante è quello di Bernard Schiele,
del dipartimento di comunicazioni
e del centro interuniversitario di ri-
cerca sulla scienza e la tecnologia
dell’università di Québec. Nell’arti-
colo intitolato «I musei scientifici:
tendenze attuali» Schiele ha affron-

tato la questione di definire che co-
sa sia oggi un museo scientifico. Un
luogo di mediazioni: il museo pre-
sentaesposizionieoggetti,propone
attività, manifestazioni, eventi.
Tutto al servizio della diffusione
dellascienzaedeisuoieffetti intutti
i settori. Si cerca di familizzare ivisi-
tatoriconleidee, lenozionichiavee
di mostrare i processi, le applicazio-
ni, iprodotti, cercandodichiarire le
ricadute economiche, sociali, am-
bientali, etiche dell’attività scienti-
fica. Il museo propone delle inter-
facce, dei dispositivi, mai amorfi,
machesonostatipensatierealizzati
permaterializzare ilprocessodiren-
dere visibili nozioni, idee, prospet-
tive. I visitatori sono quindi messi a
confronto con delle informazioni
organizzateedeipuntidivistastrut-
turati. Devono quindi essere messi
in grado di costruirsi un percorso di
significati e di attribuire un senso a
quellochevedono,sentonoeleggo-
no. Con l’avvento delle tecno-
scienze, il modello tradizionale di
museo scientifico va incrisi. Arriva-
no sulla scena gli Science Centres
con la loro volontà di aprire una fi-
nestra sul sapere e il sapere fare tec-
nicoeindustriale.

Ma le tendenzeattuali sonoverso
il museo virtuale. L’Exploratorium
di San Francisco, ilMiamiMuseum,
il Museum of Science di Boston,
quello dell’Oregon, del Minnesota,
il Franklin Institute di Filadelfia
hanno creato il Science Learning
Network (per saperne di più: http:/
/sln.fi.ed). L’obiettivo è integrare le
risorseeducativediciascunodique-
sti centri della scienza grazie alla re-
te e offrire così dei nuovi strumenti
d’insegnamentoediapprendimen-
to della scienza. Grazie al Web, nel
1998 sarà possibile per chiunque
avere a disposizione tutte le risorse
umaneetecnichedeicentricollega-
ti, sia avendo in rete la documenta-
zione sia avendo a disposizione in
teleinformatica gli espertidei diver-
si centri. Dal Museo-oggetto al mu-
seo-idea, al museo-azione al museo
virtuale. InItaliaabbiamopersotut-
ti i passaggi che hanno portato dal
museo dell’Ottocento ai musei vir-
tuali di oggi. Mancanza di capacità
progettuale? Miopia politica? La
Città della scienza diNapoli rappre-
senta, forse, la nostra volontà di re-
cuperare.

Michele Emmer

Il ricercatore della Nasa Peter Smith mostra le immagini tridimensionali inviate da Sojourner K. Djansezian/Ap

Marte, la sonda ha ripreso regolarmente a trasmettere dati

Sojourner torna a muoversi
L’atmosfera del pianeta è composta al 95% da anidride carbonica, argon e azoto.

Sojourner sta superando brillante-
mente ogni ostacolo: le difficoltà di
venerdì a causa di un dato errato im-
partito dal centro Nasa di Pasadena
all’unità centrale elettronica del vei-
colo avevano fatto temere persino
uno «stop» della missione, proprio a
una settimana dal suo inizio. Ma do-
po alcune ore il robotinoasei ruote si
è rimesso in marcia, dopo cheda Ter-
raeranostati inviatialcevelloelettro-
nico nuovi dati correttivi. Sojourner
si avvìa così a raggiungere il tempo
massimo previsto per la sua passeg-
giata nell’Ares Vallis. L’energia viene
assicuratadacellefotovoltaichenelle
ore diurne con la luce del Sole, men-
tredurante lanotte ilveicolova inun
breve «letargo», per poi riprendere il
cammino. Proprio nell’intento di

fargli risparmiare energia era stato
impartito ieri il segnale errato che
aveva fermato la piccola ma prodi-
giosamacchinasulsuolomarziano.E
a proposito del Pianeta Rosso, giun-
gono conferme sui dati scientifici:
l’atmosfera è compostaal 95 per cen-
to da diossido di carbonio, argon e
azoto, e ha perso nel corsodei4.5mi-
liardi di anni di vita del pianeta gran
parte(sidiceil99percento)dellapro-
priadensità.

La sonda madre Pathfinder conti-
nuaacomunicareaTerrainbandaX,
e i segnali vengono ricevuti dalle an-
tenne dei radiotelescopi di Goldsto-
ne (California),Canberra (Australia),
Fresmedillas (Spagna), e dal «Deep
SpaceNetwork»dellaNasa.

L’esplorazione interplanetaria ha

ripreso vigore con questa missone,
cheèsololaprimadiunaseriechepo-
trebbe portare l’uomo su Marte nel
secondodecenniodelDuemila.Masi
parla spesso anche del ritorno sulla
Luna: a questo tema è dedicato il pri-
mo raduno italiano di appassionati
di astronautica, che si terrà domani
alle 13 presso la sede di Alenia Aero-
spazio a Roma. Saranno presenti al-
cune personalità di spicco tra gli ad-
detti ai lavori del settore spaziale ita-
liano, con una visita al centro dove
vengonorealizzati i satellitidella rete
Globalstar. L’incontro è aperto a
chiunque sia interessato ai temi del-
l’astronautica, o per chiunquevoglia
avvicinarsi a questo affascinante set-
tore che proprio in questo periodo è
tornato d’attualità. [A. Lo C.]

CON L’UNITÀ VACANZE TRE CROCIERE NEL MEDITERRANEO CON LANAVE TARAS SCHEVCHENKO

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI
Dal 2 all’8 agosto

SPAGNA
BALEARI • CORSICA

Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino), Montser-
rat (intera giornata, colazione inclu-
sa). Ajaccio: discesa libera a terra.

Dall’8 al 19 agosto

MAROCCO
SPAGNA

PORTOGALLO
BALEARI

Le escursioni facoltative. Casablan-
ca: visita della città (al mattino), Ra-
bat (pomeriggio), Marrakesch (intera
giornata, seconda colazione e spetta-

colo inclusi). Tangeri: visita della
città, Capo Spartel e Grotte di Ercole
(al mattino), Tetuan (pomeriggio). Ca-
dice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Lisbona: visita
della città (pomeriggio), Sintra-Ca-
scais-Estoril (pomeriggio), Fatima
(cena inclusa con cestino da viaggio).
Malaga: Costa del Sol e Malaga (al
mattino). Palma di Maiorca: visita
della città (pomeriggio), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al casinò (cena e spettacolo
inclusi).

Dal 19 al 24 agosto

SPAGNAE BALEARI 
Le escursioni facoltative. Palma di
Maiorca: visita della città (al mattino),
le Grotte del Drago (intera giornata,
seconda colazione inclusa), serata al
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò (cena e spettacolo
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro
dell’isola (pomeriggio). Barcellona:
visita della città (al mattino).

Le tre crociere partono e ar-
rivano al porto di Genova.
Sono previsti collegamenti in
autopullman diretti alla Sta-
zione marittima di Genova
da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete scegliere di partecipare ad un gioco, di assi-
stere ad un intrattenimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle piscine,
alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le serate la nave dispone la
Sala Feste e Night Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a
bordo sono incluse nelle quote di partecipazione. La quota com-
prende la pensione completa con le bevande ai pasti.

Vitto a bordo (a table d’hôte)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yo-
gurt - Marmellata - Burro - Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata
- Latte.
Seconda colazione: Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o
pollo - Insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa.
ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria.
Pranzo: Antipasti - Zuppa o minestra - Carne o pollo o pesce - Ver-
dura o insalata - Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa.

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mezzanotte. Menù diete-
tico a richiesta. La cucina internazionale a bordo verrà diretta da
uno Chef italiano.

M/N Taras Schevchenko
Caratteristiche generali

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben noto ai crocieri-
sti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qualità in numerose
occasioni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo,
telefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Giver Viaggi propo-
ne queste crociere con la propria organizzazione a bordo e con
staff turistico ed artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel
1988 • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 3
Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 2 Piscine
(di cui una coperta) • Sauna • Cinema • Negozi - Parrucchiere per
uomo e signora.  Telex (via satellite) 0581 - 1400266. Indirizzo tele-
grafico: UTVT. Tel. 00871/873-1400266 - Fax 00871/873 -
1402755.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti

sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30% sulla
quota esclusa la categoria SL.
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come
triple (escluse le cabine di cat. SP) pagando un supplemento per
persona del 20% sulla quota.
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine a
3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2
adulti. Possibilità di utilizzare il terzo letto nel salottino della cat. C
pagando il 50% della quota anche da ragazzi al di sopra dei 12 an-
ni.
Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine ad eccezione delle Cat. F e
C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supe-
riore a mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione della quota del
50%.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno effettuati
entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Fax 02/6704522

Tel. 02/6704810 - 6704844


